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CT partito dei Cittadini Totali. 

È evidente a tutti i cittadini che sono finite le ideologie e le religioni sono rimaste le 
filosofie in tremende difficoltà a raccontarci l’esistenza umana e il nostro futuro, la 
fine della politica poi a dimostrazione che il divario tra sistemi politici e gruppi sociali 
e cittadini è sempre in aumento, per ultimo i sistemi di rappresentanza politica che 
alla fine governano l’intera società funziona in modo disconnesso dalle comunità e 
cittadini, basta vedere la partecipazione alle votazioni. Qualcuno sostiene che siamo 
in una transizione dell’epoca, in realtà i problemi sono sempre tra chi ha il potere e 
chi subisce le regole imposte dai potenti. Si propone la formazione di 
un’aggregazione politica dal punto di vista dei cittadini elenchiamo alcuni punti base: 
un gruppo di esperti interdisciplinari che orientano l’azione sociale senza diritto di 
voto o veto, un dipartimento di scienze politiche per progettare l’azione sociale, un 
dipartimento di sociologia per l’integrazione tra gruppi progressisti, un dipartimento 
d’informatica per un portale che interconnetta il tutto, i cittadini o gruppi poi devono 
regolarmente partecipare alla vita democratica. Si può anche sostenere che se le 
Istituzioni fossero democratiche potrebbero essere inutili sia i partiti sia i sindacati, 
forse in futuro l’Intelligenza Artificiale potrebbe rendere possibile una vita più giusta e 
umana per tutti.                                                                                                              
Il CT partito dei Cittadini Totali non prevede deleghe in bianco, ma la presenza attiva 
delle categorie sociali e comunità nella gestione della casa comune. Oggi in Italia ci 
sono circa 20.000 soggetti sociali che appartengono al campo progressista, devono 
pensare di entrare nelle istituzioni a fare azione sociale in modo unitario, mentre i 
gruppi conservatori sono storicamente all’interno delle istituzioni e non hanno 
bisogno di fare riforme. Se il primo parlamento italiano è stato eletto da 300.000 
ricchi su trenta milioni di popolazione, oggi dopo sei generazioni siamo più uguali in 
certi diritti ma i cittadini non possono decidere quasi nulla sul suo futuro, le nuove 
generazioni devono rovesciare il sistema politico attuale di sinistra o di destra. 
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Democrazia uguale per tutti. 
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